
S
embrava immortale, da decenni e ormai col
viso smunto, ma gli occhi vigili e sempre
con la “lingua pronta”, Vincenzo Vinci era

sempre presente per le vie del centro di Marsala.
Se n'è andato, con qualche problema di salute,
dopo essere stato, negli ultimi mesi, ricoverato
in una clinica di Bagheria. Conoscevamo perso-
nalmente il “Compagno Vinci” come amava es-
sere definito, con lui mille discussioni, mille
divisioni ma anche tanta simpatia. “Sono l'ul-
timo dei comunisti di Marsala, ma anche l'ultimo
bartaliano rimasto” diceva a tutti, ricordando le
sue due grandi passioni: la politica ed il cicli-
smo. Abitava in contrada Dara, non aveva mai
preso la patente e si spostava regolarmente con
i mezzi pubblici o con qualche passaggio degli
innumerevoli conoscenti e amici che aveva. Fino
a qualche anno fa era presente ad ogni riunione,
conferenza, dibattito, dove quasi sempre interve-
niva. Poi andava via prima che finisse: “Debbo
prendere l'ultimo autobus diceva, altrimenti ri-
mango a piedi”. La sua carriera politica fu
molto intensa in quegli anni '60 legati alle lotte
contadine e ad un partito comunista e ad un sin-
dacato che erano molto rurali. Era stato eletto
più volte Consigliere comunale, rifiutò spesso la
designazione assessoriale, e quando lo fece ci ri-
mase per poco tempo. Sono un uomo del popolo
– ci disse una volta – non posso stare nelle stanze
dei bottoni”. Non capimmo mai se diceva vero o
se ci prendesse in giro. Non era uomo da posi-
zioni comode. Non aveva aderito al post PCI e
una volta, noi testimoni, ad un vecchio comunista
disse: “Ora tu mi devi dire se debbo chiamarti
compagno oppure amico”. Ricordiamo un episo-
dio simpatico e allo stesso modo emblematico del
personaggio. [ ... ]

...continua in seconda

Il compagno
Vinci
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ONLINE SU

SINDACATI

D
iverse le tematiche affrontate dal sindaco Alberto Di Girolamo nel corso dell'incontro di avvenuto a Palazzo
Municipale, con i rappresentanti sindacali Piero Genco (CGIL), Antonio Chirco (CISL) e Giuseppe Tumbarello
(UIL). “Un confronto periodico e costruttivo per portare a conoscenza delle rispettive Organizzazioni di quanto

è stato fatto e di quello che c'è in cantiere - afferma il sindaco Di Girolamo -. Ma è anche l'occasione per ascoltare pro-
poste provenienti da settori e categorie sociali che istituzionalmente rappresentano”. Presente l'assessore Agostino Li-
cari, ai sindacalisti è stata rappresentata la corposa progettualità che continua a caratterizzare l'attività della Giunta
Municipale, a cominciare dalle grandi opere che “Area Vasta” e “Agenda Urbana” consentiranno da qui a breve di fi-
nanziare. Argomenti di particolare interesse per i sindacati anche la nuova rete fognaria (“tre gli appalti in corso, inclusa
la zona lidi”), quella idrica (“vetusta e che richiede costosi interventi”), nonché la manutenzione delle strade (“lavori
urgenti in via Salemi, poi seguiranno le altre”) e la pubblica illuminazione. Su questo punto, tutti condividono la so-
stituzione con impianti a led, ma “... occorre fare i conti con le somme in bilancio”. Da qui, una programmazione di
interventi in tutte le zone del territorio, privilegiando i tratti guasti più lunghi. Sulla questione sicurezza, poi, Di Giro-
lamo ha tenuto a puntualizzare che “... è stato rimesso in funzione e potenziato il servizio di videosorveglianza, con
circa 50 telecamere operative ed altre ne saranno acquistate entro l'anno”. Infine, Genco, Chirco e Tumbarello hanno
auspicato che il mondo dell'occupazione possa trarre benefici dall'avvio dei lavori nel Porto e per lo Scorrimento
veloce con l'Autostrada. Su queste due importanti opere, il sindaco ha confermato la massima attenzione dell'Ammi-
nistrazione per giungere nel più breve tempo possibile alla loro realizzazione.

Cgil, Cisl e Uil hanno messo sul tavolo grandi opere (Porto e Scorrimento Veloce) e sicurezza

Il sindaco incontra le sigle, al centro il lavoro 

AEROPORTO

I
l Commissario straordinario del
libero consorzio comunale di Tra-
pani (ex Provincia Regionale) ha

chiesto l’urgente attivazione di un ta-
volo tecnico per l’utilizzazione delle
somme relative al contributo regio-
nale straordinario, concesso nel 2011
ed integrato nel 2016, sottolineando
ancora una volta la grande impor-
tanza rivestita dall’aeroporto di Tra-
pani-Birgi, quale struttura essenziale
per lo sviluppo economico e turistico
di tutto il territorio. La richiesta di at-
tivazione del tavolo tecnico è stata in-
dirizzata agli Assessori regionali per
le Autonomie Locali, del Turismo e
dell’Economia, nonché ai dirigenti
dei dipartimenti regionali di riferi-
mento. L’iniziativa del Commissario
Straordinario, Raimondo Cerami, è

stata intrapresa, secondo quanto af-
fermato da un comunicato stampa
dell'Ente, tenuto conto che risulta
ormai prossimo il termine – 28 feb-
braio 2018 - entro il quale la Regione
chiederà che venga inviata la rendi-
contazione dei contributi straordinari
di cui il Libero Consorzio continua a
disporre (per la precisione €
2.580.660,00) per favorire l'incre-
mento dei flussi turistici dell'aero-
porto Trapani-Birgi ed il relativo
piano di promozione, in conseguenza
della chiusura del traffico aereo cau-
sata dall'evento bellico internazionale
nel periodo marzo-aprile 2011. [ ... ]

...continua in quarta

Chiesto per l'utilizzazione delle somme relative al contributo regionale

Birgi, l'ex Provincia: “Si attivi tavolo tecnico”
CRONACA

E
’ deceduto nella
notte, all’età di 87
anni, il perito

agrario Giuseppe Vinci,
più conosciuto con l’ap-
pellativo di “il compagno
Vinci”. Nato nel 1930 fin
da giovane sposò l’idea
comunista e nel 1956, al-
l’età di 36 anni, per la
prima volta, venne eletto
a Palazzo VII Aprile ri-
manendovi fino al 1975.
Durante questo venten-
nio oltre che la carica di
consigliere comunale, ri-
vestì anche quella di as-
sessore per ben quattro
volte. Fece, infatti, parte
delle Giunte guidate da
Francesco Pizzo (2.4.57 -
20.1.59), da Edoardo
Alagna (25.3.65 –

9.8.65) e da Gaspare
Sammaritano (15.12.69 –
1.9.70) e (1.1.70 –
27.11.73). Negli ultimi
anni la sua abitazione sul
versante nord era stata
fatta oggetto di rapine e
atti vandalici, eventi ne-
gativi che lo avevano
provato a tal punto di far-
gli trasferire la dimora in
Città. Molti lo ricordano
per la sua preparazione
politica e per la capar-
bietà con cui ha sempre
difeso il proprio credo
politico. Cordoglio per la
scomparsa viene
espresso dal sindaco Al-
berto Di Girolamo e dal
Presidente del Consiglio
comunale. [ ... ]

...continua in quarta

Stamattina funerali in Chiesa Madre

Addio a Vincenzo Vinci, 
il cordoglio della politica

VINCENZO VINCI CON IL SINDACO ALBERTO DI GIROLAMO
RAIMONDO CERAMI
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[ Il compagno Vinci ] - Era in macchina, parcheggiato
in campagna assieme ad altri in attesa di andare ad
una riunione politica, visto che il giovane autista aveva
posteggiato sotto un albero di ulivo, Vinci disse: “Le-
vati – il riferimento era al PCI che stava diventando
PDS con il simbolo dell'albero –, io sotto questo albero
non ci voglio stare!”. Ritornò in primo piano circa 10
anni fa quando fu candidato, raggiungendo un lusin-
ghiero numero di preferenze, per il rinnovo del Consi-
glio comunale nella lista dei “Verdi”. Poi di nuovo
tante chiacchiere e aneddoti. Come quando lo incon-
travamo al mercato dopo avere comprato dei pesci
pregiati e ci diceva: “Alla faccia della società civile...”
con il chiaro riferimento, anacronistico e fuori tempo,
a quella borghesia che aveva combattuto negli anni
giovanili del suo impegno politico. Comunque la pen-
siate, oggi ci sentiamo più soli perché con il “cugino
Vinci” (altro soprannome con cui veniva chiamato), se
ne va un pezzo di storia recente di Marsala.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

Stage del Commerciale
nei palazzi comunali

Il Complesso San Pietro e Palazzo Fici saranno i luo-

ghi culturali di Marsala in cui si realizzerà un pro-

getto di alternanza scuola-lavoro. A Palazzo

Municipale, alle presenza del sindaco Alberto Di Gi-

rolamo, la dirigente scolastica Sara Ester Garamella

e il dirigente comunale Giuseppe Fazio hanno infatti

sottoscritto la Convenzione che disciplina lo svolgi-

mento dello stage formativo di due classi dell'Istituto

Tecnico Economico e Turistico “Garibaldi” (ITET,

ex ITC). Quasi 60 gli studenti coinvolti, per un pe-

riodo di circa sei mesi (fino alla chiusura dell'anno

scolastico) e per un totale di 150 ore di formazione,

sia in aula che presso i siti comunali indicati.

“Avremo l'opportunità di offrire un'accoglienza turi-

stica di qualità, afferma il sindaco Di Girolamo, te-

nuto conto anche della conoscenza dell'inglese dei

giovani stagisti. Questi, d'altro canto, potranno met-

tersi alla prova e toccare con mano una prima espe-

rienza lavorativa, utile alle loro future scelte

professionali”. Saranno gli insegnanti-tutor Teresa

Titone (per la classe 4^ Bt) e Roberto Galifi (3^ Bt),

presenti alla firma della Convenzione, a guidare gli

studenti nell’acquisizione di competenze spendibili

nel mercato del lavoro: 29 alunni svolgeranno tiro-

cinio a Palazzo Fici; altri 26 nel Complesso San Pie-

tro. Il percorso formativo sarà condiviso con i

rispettivi tutor del Comune, sia nella fase progettuale

che in quella organizzativa e di valutazione. A tal

fine, sarà elaborato un report finale sull’esperienza

svolta e sulle acquisizioni di ciascun allievo.

GIUDIZIARIA

E
ra accusata di danneggiamento ag-
gravato per aver dato calci e pugni
ed aver distrutto la porta di in-

gresso di un bar di Marsala, a seguito del
rifiuto del proprietario della mescita del-
l'ulteriore bevanda alcolica richiesta.
Questo era emerso dalla dichiarazione del
proprietario del bar che fu ascoltato quale
testimone all'udienza del 20 novembre
scorso e dagli accertamenti effettuati nel-
l'immediatezza del fatto dalla Polizia di
Stato. Ieri eri con sentenza del Tribunale

di Marsala nella persona della giudice
Iole Moricca, l'imputata, Samantha Tra-
pani è stata assolta perché il fatto non co-
stituisce reato. La Procura aveva
contestato all'imputata l'aggravante del-
l'aver commesso il fatto su un edificio
compreso nel perimetro del centro sto-
rico. Attraverso le testimonianze e la do-
cumentazione prodotta, la difesa
dell'imputata, sostenuta dall'avvocato
Vito Cimiotta, ha dimostrato che il locale
sito nel corso Calatafimi, non era interno

al perimetro del centro storico di Marsala,
facendo venire così meno l'aggravante
contestata e chiedendo pertanto l'assolu-
zione della Trapani perché il fatto non co-
stituisce reato. “Visto che il
danneggiamento semplice non aggravato,
in mancanza di querela della parte offesa
non può essere punito ci ha detto l'avvo-
cato difensore – l'argomentazione da noi
sostenuta è stata condivisa dal Tribunale
che ha assolto l'imputata”.

Il bar non era nel centro storico, assolta marsalese
L'imputata, accusata di danneggiamento aggravato, era difesa dall'avvocato Vito Cimiotta

ISTITUZIONI

“S
iamo felici di potervi accogliere e ci auguriamo che molti
di voi possiate scegliere in futuro i nostri corsi – ha detto
il Presidente del Polo Universitario Ignazio Giacona, ri-

volgendosi agli studenti –  Contiamo di mantenere la nostra offerta
formativa, anzi di rafforzarla  – ha proseguito – oltre ai nuovi corsi
presentati negli ultimi mesi (Scienze del turismo e Architettura che
si aggiungono a Giurisprudenza, Consulente Giuridico D’Impresa,
Viticoltura ed enologia e  Scienze Biologiche, ndr)  quest’anno ab-
biamo attivato anche un master di primo livello dal titolo: ‘Welfare
Migration. Aspetti giuridico-istituzionali del sistema di accoglienza
e integrazione dei flussi migratori”. Giacona ha poi annunciato l’av-
vio, entro due mesi, della mensa universitaria e del bar all’interno
della struttura, oltre  alla possibilità di fornire alcuni alloggi agli
studenti grazie ad una collaborazione con lo IACP. “L’università
rappresenta un territorio – ha detto il rettore dell’Università degli
Studi di Palermo Fabrizio Micari – ogni volta che vengo a Trapani
traggo sempre spunti positivi e conforto per l’azione che stiamo pro-
vando a svolgere, qui trovo, anche grazie all’importante lavoro del
Consorzio, quel clima positivo e costruttivo, un desiderio di cre-
scere e andare avanti che è e deve essere alla base di una Università.
Questa ha un ruolo di propulsore, è un motore per la crescita del
territorio. Deve dare quelle chiavi di interpretazione per potere cre-
scere e potersi sviluppare. Deve formare le nuove generazioni, pro-
durre sapere attraverso la ricerca e deve contribuire alla crescita
sociale, politica, ed economica del territorio attraverso quella che
viene chiamata ‘terza missione’. Una vera e propria “restituzione”
di competenze, esperienze, valori, sapere. Tutti insieme abbiamo il
dovere di creare, in collaborazione con le istituzioni e il governo
locale, una terra più ricca, prospera, nella quale i nostri giovani ab-
biamo la possibilità di trovare lavoro. La mobilità è un diritto di

tutti, ma i giovani devono avere l’opportunità di usare il proprio ta-
lento e di spendere la formazione acquisita durante gli studi anche
nel proprio territorio. Nella provincia di Trapani ci sono tutte le con-
dizioni per proseguire in questa direzione”. A seguire si è svolta una
Lectio Magistralis dal titolo “La Tutela della Concorrenza nei Mer-
cati Digitali”, a cura del Presidente dell’Autorità Garante della Con-
correnza e del Mercato, prof. Giovanni Pitruzzella. Nel corso della
cerimonia, è stata presentata inoltre l’istituzione presso il Polo di
Trapani di un servizio di “assistenza spirituale interconfessionale”
alla presenza del Vescovo di Trapani, Mons. Pietro Maria Fragnelli,
e del Vescovo di Mazara, Mons. Domenico Mogavero.
[ audrey vitale ]

Ateneo Trapani, inaugurato l’anno accademico
Studenti, docenti ed autorità presenti nell'Aula Magna. Micari: “l’Università è motore per la crescita del territorio”

SANITÀ

S
essanta sanitari in servizio nelle aeree
di emergenza e mei pronto soccorso
dei cinque presidi ospedalieri della

provincia di Trapani miglioreranno nel
corso del 2018 la propria conoscenza della
lingua inglese attraverso la partecipazione a
corsi di formazione grazie a una conven-
zione stipulata dall’Azienda Sanitaria Pro-
vinciale di Trapani con il Quagi Language
Centre di Erice. Scopo dell’iniziativa è
quello di favorire la comunicazione con sog-
getti stranieri che accedono ai servizi di
emergenza. I sanitari individuati, dopo un
test d’ingresso,  frequenteranno fuori dal-

l’orario di lavoro un corso di sessanta ore,
con relativo esame finale, per l’eventuale
conseguimento della certificazione Cam-
bridge English: KET A2, PET (B1), FCE
(B2). Ogni sanitario dovrà prendere parte al-
meno all’80% delle ore, altrimenti dovrà
rimborsare il costo di scrizione al corso so-
stenuto dall’azienda, pari a 360 euro.“Coma
azienda puntiamo molto sulla formazione
dei nostri operatori – spiega il commissario
dell’ASP Giovanni Bavetta – I nostri presidi
ospedalieri sono frequentati anche da turisti
e migranti, e riteniamo che in un pronto soc-
corso un’immediata comprensione tra pa-

ziente e sanitario sia fondamentale per l’ap-
propriatezza della cura. Tra l’altro anche nei
bandi per primari, che abbiamo emanato
nelle scorse settimane, abbiamo inserito tra
le qualifiche richieste la conoscenza della
lingua inglese. In tutti i nostri ospedali ab-
biamo infine implementato il personale de-
stinato alle aree di emergenza. Mi scuso in
anticipo se ancora vi sarà  qualche disservi-
zio,  ma ancora vi sono troppi codici bianchi
tra i pazienti dei nostri pronto soccorso, e
per questo invito l’utenza a recarsi in ospe-
dale solo dopo aver consultato il proprio
medico di famiglia”.

Corsi di inglese per tutti i sanitari della Provincia
Vista l'alta presenza di stranieri è importante conoscere le lingue nelle aree di emergenza

Tornerà a riunirsi mer-
coledì 17 gennaio il
Consiglio comunale di
Marsala. Le altre due
sedute martedì 23 e
martedì 30 gennaio
sempre alle ore 16.30.
Sono 79 i punti all'Or-
dine del Giorno. Tra
questi il Regolamento
“Interventi economici e
di solidarietà sociale”,
il Regolamento del Re-
gistro Comunale per
l’autodeterminazione
sanitaria e l'approva-
zione del Regolamento
per l’alienazione dei
beni immobili comu-
nali. Diverse le mo-
zioni e gli atti di
indirizzo. 

POLITICA

Torna a riunirsi il
Consiglio comunale

Sono 21 le assunzioni
per le quali il Distretto
sociosanitario n.52
Marsala-Petrosino ha
indetto una procedura
concorsuale per soli ti-
toli per il REI, Reddito
d'Inclusione. L'Avviso,
pubblicato sulla GURS
dello scorso 29 dicem-
bre, assegna il termine
di venti giorni da quella
data per la presenta-
zione delle domande re-
lative alle seguenti
figure professionali: 9
Assistenti sociali, 5
Educatori, 4 Psicologi,
1 Istruttore direttivo
amministrativo/conta-
bile, 1 Mediatore lin-
guistico-culturale e 1
Sociologo. Le assun-
zioni, previste nel pro-
getto approvato dal
Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali,
avranno la durata mas-
sima di tre anni. Le do-
mande vanno presentate
entro il prossimo 17
gennaio.

SOCIALE

REI, si procede
ad assunzioni
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Eventi nel week end: stasera all'Impero il Balletto di San Pietroburgo
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D
iversi gli appuntamenti
nel fine settimana a
Marsala. Al Convento

del Carmine questo pomeriggio
alle ore 17, l'incontro “Dammi
una parola e ti solleverò”, incon-
tro con il giornalista Roberto Pu-
glisi. Al Complesso San Pietro
invece, alle ore 17.30, Fabio Ce-

raulo presenta il libro “Anima di
Polvere” con degustazione fi-
nale delle Cantine Pellegrino;
questa sera, il Teatro Impero,
alle ore 21, ospita “Lo Schiac-
cianoci”, portato in scena dal
prestigioso Balletto di San Pie-
troburgo. Domani, 14 gennaio,
al Complesso San Pietro, a par-

tire dalle ore 17.30, si terrà la
premiazione del concorso “Il
Presepe più bello – Città di Mar-
sala”, giunto alla sua XII edi-
zione, dedicata al fondatore
Enrico Piccione; al Teatro Im-
pero alle ore 18, il comico Man-
lio Dovì in “Tale e Quale
Showman”. 

I
l Cinema Golden di
Marsala questa set-
timana proietta il

film “Tutti i soldi del
mondo” di Ridley
Scott. Con Michelle
Williams e Christopher
Plummer. Luglio 1973.
John Paul Getty III, ni-
pote sedicenne del ma-
gnate del petrolio Jean
Paul Getty, viene rapito
a Roma da una banda di
criminali calabresi che
chiede alla famiglia un
riscatto di 17 milioni di
dollari. Gail, la madre
del ragazzo, si rivolge a
nonno Jean Paul, il
quale rifiuta di pagare.
Da quel momento inizia
una triangolazione fra
Gail, il miliardario e un
ex agente della CIA,
Fletcher Chase. La pro-
iezione si terrà alle ore
18, 20 e 22. Per gli
Over 65 che presente-
ranno una copia di Mar-
sala C'è con questo
articolo avranno diritto
ad uno sconto sul
prezzo del biglietto: 4
euro anziché 7. 

CINEMA GOLDEN

In sala il film
di Ridley Scott

EDITORIA /2

I
l comico siciliano
Sergio Friscia, pre-
senterà a Marsala il

suo libro “Un girovita
da mediano – Come di-
ventare un artista di...
un certo peso” (edito da
Rai Eri). Martedì 16
gennaio, alle ore 17,
presso le storiche Can-
tine Florio, Friscia si
racconta attraverso i
suoi personaggi più ce-
lebri: Lollo il flesciato,
il Signor Di Giovanni
del settimo piano; è
Piero Pelù e il commis-
sario Montalbano; è il
Boss di Saranno Ma-
fiosi e il Wrestler Wuc-
ciria Man
di Bulldozer; e ancora, è
Beppe Grillo a “Striscia
la notizia” e Giuliano
dei Negramaro. Friscia
traccia in questo libro il
racconto di una carriera
quasi trentennale: dagli

inizi come deejay alla
radio a fine anni Ot-
tanta, fino ai dietro le
quinte delle radio nazio-
nali e in tv. Senza di-
menticare le avventure
da “trapiantato”, la sto-
ria personale eppure
universale di un ragazzo
siciliano deciso a dimo-
strare il suo talento, a
costo di dormire da “di-
versamente affittuario”
in uno studio di archi-
tetti romani, di tentare la
fortuna nella quasi
aliena Milano, di so-
gnare persino l’Ame-
rica. Modererà
l'incontro, la conduttrice
radiofonica Giulia Teri.
L'incontro è organizzato
dalla Libreria Monda-
dori, dall'Agenzia Com-
munico con lo sponsor
Gimas Auto ed il patro-
cinio del Comune di
Marsala. 

Sergio Friscia presenta
il suo libro alla Florio

Il comico siciliano si racconta

A
lla morte di don Gio-

vanni Fici (1699) i suoi

beni, tra cui il palazzo

del Cassero, passano al nipote

Vincenzo, Cavaliere di Malta,

che a sua volta li lascerà al fra-

tello Antonio, duca di Aimafi, ri-

servando per sé «tavola franca,

uno schiavo nero e una carrozza

con due cavalli sempre pronta».

Il familismo, la forte solidarietà

familiare, altra caratteristica della

società siciliana, è molto vivo

anche tra i Fici: essi accumulano

separatamente le ricchezze e le ri-

versano nel ceppo principale

della famiglia. Il 15 novembre

1726, nel corso delle sue scorri-

bande per l’isola, il brigante Rai-

mondo Sferlazza, con i suoi

complici capita nel casino di

campagna del duca Antonio Fici.

Sferlazza era un giovane chierico

di Grotte, il quale aveva comin-

ciato la sua carriera di criminale

uccidendo l’assassino del padre.

Sferlazza giunto a Genedolfo,

dopo aver ucciso Giacomo di

Martino, il capomastro della città

di Marsala che in quel momento

si trovava presso il duca, chiesero

di essere rifocillati. Ma essendosi

il duca, ben asserragliato in casa,

rifiutato di presentarsi, i banditi

minacciarono di incendiare il ba-

glio. Il duca incaricò allora il fi-

glio secondogenito Vincenzo,

cavaliere dell’Ordine di Malta, di

trattare coi briganti. Lo Sferlazza

chiese al cavaliere quattromila

scudi (1600 onze), poi, dopo

molte trattative, si accontentò di

650 onze, come pegno del paga-

mento, e condusse con sé il figlio

del duca, finché, avuta l'intera

somma, lo pose in libertà. Dopo

aver scorrazzato ancora per al-

cuni mesi, spargendo il terrore

per tutta l'isola, lo Sferlazza fu in-

fine catturato e giustiziato il 5

maggio 1727. Il suo corpo fu

squartato e le varie parti furono

esposte nei luoghi dove aveva

commesso i delitti, come monito

per i malintenzionati. La testa

prima fu portata a Palermo e con-

dotta in giro per la città infissa su

una canna, poi fu collocata in una

gabbia di ferro esposta nel pa-

lazzo del duca Fici nel Cassero a

Marsala. La gabbia collocata

sullo spigolo del palazzo che dà

sulla via Caturca rimase lì fino al

1863, quando fu rimossa. Tutta-

via l’oscillare al vento della gab-

bia in quel posto per tanto tempo

aveva lasciato una traccia semi-

circolare sul muro che era ancora

ben visibile fino all’ultimo, re-

cente restauro del palazzo. Mario,

figlio di Antonio e secondo duca

di Amafi, sposò la palermitana

Eleonora Reggio Garsia e si tra-

sferì a Palermo. A Marsala rimase

il fratello Vincenzo che pare abi-

tasse nell’altro palazzo Fici. Que-

sto palazzo rimase nella

disponibilità del ramo palermi-

tano dei Fici, ma probabilmente

era disabitato e abbandonato al

degrado. Nel 1834 il duca Luigi

Fici, abitante a Palermo, lo ven-

dette ad Antonino Ivens, che era

stato gabelloto dei beni dei Fici a

Marsala. Il palazzo nella detta-

gliata descrizione contenuta

nell’atto appare ridotto in preca-

rie condizioni: il mattonato era

quasi dovunque divelto, i tetti di

legno erano crollati o minaccia-

vano di cadere, le stesse strutture

portanti erano in alcuni punti fa-

tiscenti. Antonino Ivens lo rese

abitabile e lo lasciò alle figlie. Il

palazzo passò poi in proprietà

degli eredi di Ivens, i cui discen-

denti nel 1989 lo cedettero alla

Regione Sicilia, che già alcuni

anni prima con decreto dell’As-

sessore ai BB. CC. AA. aveva di-

chiarato il palazzo bene di

interesse storico-artistico. Nato

come edificio rappresentativo

della ricchezza e della potenza

della famiglia Fici, il palazzo, per

la felice posizione che occupa in

città, per l’ampiezza e la funzio-

nalità dei locali, può assolvere

alla funzione di centro di aggre-

gazione e di contenitore culturale.

L’edificio è destinato ad ospitare

il museo del vino, ma l’ampiezza

dei locali è tale da poter acco-

gliere anche un museo didattico

della città di Marsala. Voglio

chiudere questo discorso con un

auspicio ed un invito: l’auspicio

è che i quadri dei benefattori e gli

altri oggetti provenienti dal Ru-

bino, che qui sono raccolti, pos-

sano costituire il primo nucleo di

un istituendo museo della città di

Marsala e l’invito al Sindaco di

percorrere tutte le vie possibili

per realizzare tale museo.

MEMORABILIARUBRICHE

I Fici e il loro palazzo (3)
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

Marco Rizzo presenta il suo Peppino Impastato a Marsala
“P

eppino Impastato, un giullare contro
la mafia” (editore Becco Giallo) è il
libro scritto dal giornalista Marco

Rizzo che vanta delle illustrazioni del fumetti-
sta Lelio Bonaccorso, che verrà presentato a
Marsala. Oggi, alle ore 17, l'associazione Istan-
tanee ospiterà l'autore presso il Monumento ai
Mille con i saluti del sindaco Alberto Di Giro-
lamo e della Presidente di Istantanee, Antonella
Genna. Dai microfoni di Radio Aut, con l'arma
tagliente della satira, poche settimane prima del
suo assassinio, Peppino Impastato attacca an-
cora una volta i mafiosi di Cinisi e in partico-
lare il boss Tano Badalamenti. Come nel film
"I cento Passi" e ora a fumetti, dalle reazioni
degli abitanti di Cinisi e dalle testimonianze
inedite di amici e parenti, ecco che Rizzo e Bo-

naccorso tracciano il ritratto del giovane Pep-
pino: amico sincero in prima linea nella lotta
alla mafia, fonte di ispirazione continua ed
esempio di impegno civile per i più giovani, fi-
glio coraggioso che ha rinunciato al retaggio
mafioso della famiglia, seccatura da levare di
mezzo il prima possibile, nell'interesse dei ma-
fiosi e dei politici locali. All'incontro interver-
ranno gli assessori Clara Ruggieri e Anna
Maria Angileri, il coordinatore provinciale di
Libera, Salvatore Inguì; dialogheranno con
l'autore, i giovani del progetto di Istantanee,
“Bibliolandia”. L'iniziativa, che gode del patro-
cinio del Comune di Marsala, è stato realizzato
in collaborazione con la Libreria Mondadori di
Piazza della Repubblica e con l'Agenzia Com-
munico. 

EDITORIA /1 Il giornalista al Monumento ai Mille con il libro che racconta a fumetti la vita del fondatore di Radio Aut

ROBERTO PUGLISI
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CONTINUA DALLA PRIMA /1

[ Birgi, l'ex Provincia: “Si attivi tavolo tecnico” ] - Tale somma, come più volte vi abbiamo raccontato nei nostri articoli, è rimasta
finora inutilizzata, nonostante dal mese di marzo dello scorso anno l'ex Provincia abbia specificamente richiesto alla Regione Sicilia
di fornire adeguate risposte ai quesiti riguardanti l’utilizzazione e la rendicontazione di tali somme di denaro. “Il Commissario Stra-
ordinario ha ribadito – si legge nella nota stampa - in tutte le sedi che , anche se l’Ente non è più socio di Airgest s.p.a. (società di
gestione dello scalo civile), avendo ceduto l’intera propria quota di partecipazione azionaria alla Regione Siciliana fin dall’ottobre del
2013, l’aeroporto di Trapani-Birgi deve continuare a svolgere il suo ruolo di strumento dello sviluppo economico dell’intero territorio
provinciale e che solo una grande unità di tutti i comuni con il Libero Consorzio Comunale di Trapani e con la Regione siciliana può
rappresentare la soluzione per superare tutte le criticità che hanno finora impedito il pieno rilancio dell’attività aeroportuale”.

CONTINUA DALLA PRIMA /2

[ Addio a Vincenzo Vinci, il cordoglio della politica ] - “Era un uomo di altri tempi – precisa
il sindaco -. Fedele alla sua ideologia, si è sempre battuto per affermare i diritti dei più deboli
e per affermare i diritti della classe contadina. Con lui scompare un pezzo di storia politica
della nostra città. “Il valore e il carisma che esercitava sui tanti marsalesi era davvero consistente
– sottolinea Enzo Sturiano -. Conosciuto da tutti lascia una traccia indelebile del suo passaggio
terreno dove si è distinto per coerenza politica e per l’amore verso il prossimo”. I funerali di
Vincenzo Vinci si svolgeranno questa mattina, alle ore 11 in Chiesa Madre. I suoi “amici di
partito” stanno organizzando la sosta della salma dinnanzi Palazzo VII Aprile. 

CALCIO

D
opo il successo conquistato nel “derby del
vino”, il Marsala Calcio sarà di scena a Cac-
camo con il dichiarato obiettivo di preser-

vare la leadership del massimo campionato
regionale. La trasferta palermitana riserva parecchie
insidie poiché la locale formazione fa del fattore
campo il proprio punto di forza; a quota 28 punti in
classifica, in coabitazione con il Mazara e il Cani-
cattì, è reduce dalla sconfitta per 3-2 proprio contro
quest’ultima compagine. All’andata gli azzurri con-
quistarono il primo successo stagionale imponendosi
di i misura grazie ad un goal di Noto dinnanzi a circa
400 spettatori, quello fu il sorriso iniziale che per-
mise di far tornare gli appassionati allo stadio. Oggi,
la posizione di classifica e gli ultimi ingaggi, con-

fermano le ambizioni dei lilybetani che ambiscono
alla promozione in serie “D”. Per poter raggiungere
il traguardo è fondamentale trovare la giusta conti-
nuità di risultati e, soprattutto, non commettere più
ulteriori passi falsi. La giornata potrebbe essere pro-
pizia per gli azzurri perché in questo 17º turno è pre-
visto il big match tra il Mazara e il Dattilo, entrambe
formazioni che ambiscono a chiudere la stagione ai
piani alti. In settimana, i ragazzi si sono allenati ala-
cremente agli ordini del tecnico che ha cercato di
preparare al meglio la delicata trasferta nel palermi-
tano. Infine,  ricordiamo che il Licata di mister An-
gelo Galfano potrà sfruttare il fattore campo nel
tentativo di insidiare il primato del duo di testa. 

Il Marsala in scena a Caccamo
per preservare il primato

La trasferta palermitana riserva parecchie insidie ma gli azzurri sono più forti dopo il successo nel derby CALCIO FEMMINILE

G
randi notizie in casa del
Calcio Femminile Mar-
sala: ben dieci atlete az-

zurre sono state segnalate per la
rappresentativa siciliana, motivo
d’orgoglio sia per la società che
per i mister Anteri e Giacalone,
che durante le festività, trala-
sciando soltanto le giornate rigo-
rosamente “in rosso”, hanno
continuato gli allenamenti, per
mantenere la giusta forma e af-
frontare al meglio la prima partita
dell’anno in programma domani
alle 14.30, al Mariano Di Dia di
Strasatti, contro l’Acese, altra no-
bile decaduta del calcio femmi-
nile siciliano. Tanti ottimi
risultati hanno concluso in bel-
lezza il 2017: ben 9 punti in 4
partite, che hanno consolidato il
secondo posto in classifica.
“Penso che stiamo lottando con il
cuore per migliorare il quarto
posto dello scorso anno – com-
menta il presidente azzurro Giu-
seppe Chirco – e mantenere fede
a quello che ad inizio stagione era
l’obiettivo minimo stagionale. Le
nostre ragazze si stanno impe-
gnando al massimo per ottenere i
migliori risultati possibili, e fino
ad ora ci sono riuscite benissimo.

Abbiamo sempre creduto in que-
sto gruppo e i risultati ci stanno
dando ragione. Ulteriore con-
ferma la segnalazione in rappre-
sentativa siciliana per ben dieci
nostre ragazze. Ripercorro con la
mente i tempi passati in cui ben
sette nostre ragazze erano titolari
in rappresentativa siciliana e altre
due erano in panchina. E nostro
era pure il capitano. Spero tanto

che la storia si ripeta, sarebbe
molto bello. Intanto domenica si
riprende e ci aspetta un altro big
match contro l’Acese, con in
palio il secondo posto. Le ra-
gazze hanno lavorato bene per af-
frontare al meglio questa dura
prova, che per noi sarà indubbia-
mente un’altra finale.”

Dieci azzurre segnalate nella
rappresentativa siciliana

Gli ottimi risultati ottenuti dalle ragazze del Presidente Chirco hanno avuto riscontri


